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fu fat ta non già per migliorare la condi-
zione di questi poveri paria, di questi di-
sgraziati agenti rural i ohe fanno un lavoro 
quotidiano assai faticoso od a cui sono de-
mandate mansioni assai delicate e di fidu-
cia, ma invece per estendere il servizio di 
posta rurale in molti Comuni che ne sono 
ancora privi. Io quindi credo lo stanzia-
mento non sia sufficiente e che sia piutto-
sto illusorio che reale. 

E certo che ci sono molti di questi por-
talettere rural i che pel faticoso servizio cui 
sono sottoposti non vengono a percepire 
più di 120 lire annue, ancora falcidiate 
colla tassa di ricchezza mobile. 

Ora è bensì vero che quando l 'assegno 
viene accordato si tiene conto della strada 
che debbono fare e della fatica a cui deb-
bono andare incontro codesti portalettere ; 
ma non mi pare che esso sia sufficiente, equo 
ne dignitoso: io vorrei che ad ognuno d'essi 
almeno fosse corrisposto un assegno non in-
feriore alle 190 lire annue. 

Se si vuole t rat tasi di piccolo aumento, 
ma questo servirebbe se non altro a dimo-
strare agli agenti rural i che il Parlamento 
non li dimentica e che si interessa al loro 
avvenire e pensa ad arrecare un graduale 
miglioramento, anche alla loro condizione 
disagiata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Matteucci. 

Matteucci. Dopo le osservazioni fa t t e dagli 
onorevoli colleghi che mi hanno preceduto, 
su questo tema non credo di dover fare un 
discorso: quindi mi limiterò a brevi dichia-
razioni e a fare una viva raccomandazione 
all'onorevole ministro. 

Io ho ammirato ieri il suo discorso im-
prontato alla più schietta sincerità e g iu -
stizia, e mi affida il pensiero che egli è ani-
mato dall ' intendimento di giovare al per-
sonale, come ne ha dato ieri la dimostrazione 
alla Camera. 

Io mi limiterò pertanto a rammentargl i 
quello che è stato detto su questo argo-
mento nella tornata del 18 novembre 1898, 
in cui tanto io che l'onorevole Sant ini pren-
demmo a parlare per sostenere le ragioni 
di questi poveri impiegati , i quali tu t t i 
convenivano che sono mal retribuit i , men-
tre compiono un servizio utile e delicatis-
simo. 

Io terminava la mia raccomandazione 
con queste precise parole : 

« Pensate agli umili ed allora faremo 
quella politica democratica e l iberale di cui 
ha bisogno il nostro paese. » 

Camera dei Deputati 
2 a TORNATA DEL 1 8 GIUGNO 1 9 0 2 

Mi pare che queste parole rappresentas-
sero quello che in sostanza è il programma 
dell 'attuale Governo, cioè il dovere di cu-
rare il miglioraménnto delle classi disere-
date. 

Si è pensato ai lavoratori sia delie of-
ficine che della terra onde procurar loro ina 
aumento di mercede, ma non bisogna dimen-
ticarsi anche di questi diseredati dalia for-
tuna i quali compiono un servigio impor-
tante con una retribuzione meschinissima. 

Io non ripeterò ciò che hanno detto i 
precedenti oratori : però è certo che vi sono 
dei postini rural i i quali percepiscono ap-
pena 70 ed 80 centesimi al giorno e ve ne 
sono alcuni che hanno perfino 10 o 12 lire 
al mese ed io domando se questa sia paga. 

L'onorevole deputato Santini presentò 
allora un ordine del giorno, che fu appro-
vato dalla Camera, la quale quindi sanzionò 
il principio del miglioramento degli stipendi 
dèi postini rurali . E l'onorevole Nasi, col-
lega oggi dell'onorevole Galimberti , allora 
ministro delle poste e dei telegrafi, che Cosa 
rispose ? 

Mi permetta la Camera di leggere le 
sue dichiarazioni che rispecchiano un sen-
timento universale: 

« Io dichiaro di accettare l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Santini, le cui raccomanda-
zioni corrispondono perfet tamente a quelle 
dell'onorevole Matteucci che in fondo mi 
raccomanda di migliorare le condizioni del 
personale bisognoso; e questo l'ho già pro-
messo. La condizione degli agenti rural i è 
veramente disgraziata: si t ra t ta di un per-
sonale che ascende a 8855 individui : la 
Camera si è più volte mostrata sollecita 
delle» sorte di questa classe di agenti, anzi 
nel 1892 deliberò di aumentare il capitolo 
di 151 mila lire. » 

Osservava benissimo l ' egregio collega 
Nuvoloni che, mentre noi troviamo iscritta 
nel bilancio una somma in aumento per 
provvedere alle poste rurali, con nostra sor-
presa apprendiamo che questa somma non 
va in aumento della paga degli at tual i im-
piegati , ma deve servire a provvedere ad 
un ulteriore aumento del numero di questi 
agenti rurali , i quali da 8855 saliranno a 
10 mila ; poveri disgraziati che lavorano 
con una paga davvero irrisoria. 

L'onorevole ministro diceva ieri che essi 
veramente non sono impiegati del Governo, 
e che se loro si dà una mediocre retribu-
zione questa corrisponde al servizio ohe 
fanno, mentre nelle ore di riposo è loro 
permesso di accudire ad altre occupazioni. 
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